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Da domani si riparte. Sinistra pronta alla battaglia 
Occhi puntati sul vertice tra Berlusconi e i sindacati 

Manovra, lo scontro 
si sposta al Senato 
Pensioni, c'è una proposta Cgil 
• ROMA La manovra sta per ap­
prodare al Senato, dove la maggio­
ranza è tutt'altro che sicura Da do­
mani - questa la decisione della 
conferenza dei capigruppo di len -
i provvedimenti finanzian inale­
ranno il loro percorso a Palazzo 
Madama, ma le votazioni potreb­
bero cominciare addirittura il 12 
dicembre Insomma i tempi sono 
lunghi, e l'esercizio prowisono un 
rischio concretissimo Le forze po­
litiche affilano le loro armi si sus­
seguono incontri, si intrecciano ac­
cordi, si lavora dietro le quinte per 
trovare una soluzione soddisfacen­
te al busi//isdella previdenza, com­
presa una ipotesi di riforma organi­
ca 

Parliti a confronto 
len mattina di questi temi hanno 

parlato il ministro del Bilancio 
Giancarlo Paglianni e una delega­
zione del Pds, ma il confronto Pro-
gressisti-Lega prosegue ad ampio 
raggio L'idea che si fa strada è 
quella di giungere al Senato con 
uno stralcio delle misure previden­
ziali dalla Finanziaria (rimpiazzan­
do naturalmente ì mancati rispar­
mi che ne deriverebbero) e un al­
lungamento a luglio del blocco 
delle pensioni di anzianità. Un las­
so di tempo che sarebbe utilizzato 
per una riforma strutturale della 
previdenza, la cui filosofia di fondo 
si va precisando flessibilità, calco­
lo della pensione sull'intera vita 
contributiva per tutti, meccanismi 
di rivalutazione e di solidarietà 

E intanto ì Progressisti -con una >. 
conferenza stampa congiunta dei 
capigruppo alla Camera, Luigi Ber­
linguer, e al Senato, Cesare SaM -
hanno fatto il punto dei risultati fin 
qui conseguiti e indicato gli obietti­
vi nel minno La battaglia degli 
emendamenti, spiega Berlinguer, 
ha dato i suoi frutti t'aggancio del- ' 
le pensioni all'inflazione reale, ì 
rendimenti bloccati al 2%, 1600 mi­
liardi per gli assegni familian, le 
sblocco delle assunzioni per gli en­
ti locali risanati; gli ulteriori stanzia­
menti per scuola e università e per 
piccole e medie imprese Nulla di 
fatto, invece, su questioni decisive 
come la sanità, la ricerca, le aree 

Governo e maggioranza sono nel pallone, travolti dagli 
avvisi di garanzia e dalle roventi litigate tra «alleati», ma 
l'iter parlamentare della legge Finanziaria nonostante 
tutto deve continuare. Tirano le somme i Progressisti 
della Camera, affilano le armi quelli del Senato. Doma­
ni Berlusconi incontra i sindacati, e la Cgil nlancia: stral­
ciare dalla manovra la previdenza, sì alla nforma, limi­
tare il blocco dei pensionamenti di anzianità. 

ROBBRTOOIOVANNINI «MANUBLA RISANI 

depresse il lavoro, I ambiente, la 
cooperazione intemazionale e na­
turalmente quel che resta della 
previdenza Al Senato si cercherà 
di completare l'opera, «sapendo -
dice Salvi - che l'impianto com­
plessivo della manovra è debole e 
sbagliato Con il Ppi ci sono contat­
ti continui e permanenti in Senato 
abbiamo già condotto altre batta­
glie con successo, e non ho ragio­
ne di ntenere che la convergenza 
po«sa venire meno E prosegue il 
rapporto anche con la Lega» 

E domani c'è l'incontro tra Ber­
lusconi e i leader sindacali «Noi 
vogliamo risultati - afferma Sergio 
D'Antoni - altrimenti proseguire­
mo nella mobilitazione E il nodo è 
nello stralcio di tutto quanto fa nfe-
nmento alle pensioni chi insiste a 
dire no non vuole, nei fatti, la nfor­
ma» La posizione del sindacato 
poi, è stata articolata al direttivo 
Cgil dal vicesegretano Guglielmo 
Epifam E si nassume cosi il gover­
no accetti lo stralcio delle pensioni 
dalla Finanziaria, decida di incam­
minarsi verso la nforma e il sinda­
cato è disposto a tollerare il «bloc­
co tecnico» delle pensioni di anzia­
nità fino a febbraio o, al più, alla 
pnmavera Perché-ha detto Epifa-
ni - se «il Parlamento concedesse 
alla riforma una corsia previden­
ziale la nuova previdenza potreb­
be essere una realtà già pnma del-
I estate» Questo blocco dovrebbe 
essere un blocco «selettivo» per 
non creare diseguaglianze fra chi 
andrebbe in pensione col vecchio 
regime e chi ci andrebbe col nuo­
vo «Finestre» in più, quindi, nspet-

' to a quelle già contenute nel decre-
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to del governo, in modo da equi­
parare i trattamenti dei dipendenti 
pubblici con quelli privati, di per­
mettere l'uscita di coloro che già 
subirono il «blocco Amato» e dei 
lavoratori con mansioni particolar­
mente gravose Uno «scambio»' 
Piuttosto, dice Epifam, «una posi­
zione responsabile e ragionevole 
per uscire dall'impasse» 

I conti della Cgil 
Questa proposta costerebbe cir­

ca 5 000 miliardi Per «reintegrarli» 
si pensa alla possibilità di pagare le 
pensioni Inps mensilmente, invece 
che bimestralmente II pagamento 
mensile consentirebbe di tesaunz-
zare almeno 4 000 miliardi annui 
di interessi Altre possibili risorse si 
potrebbero repente da un taglio 
pan al 10% delle agevolazioni fi­
scali, soprattutto nel settore del 
credito, si può ridurre da 16000 a 
10 000 miliardi i nmborsi Iva per il 
1995, infine, si potrebbero utilizza­
re parte dei proventi delle privatiz­
zazioni Oltre a «coprire» lo stralcio 
delle pensioni dalla finanziaria, co­
si si potrebbero ottenere le risorse 
per l'occupazione, il Mezzogiorno, 
la formazione, la ricerca Per la ri­
forma delle pensioni Cgil. Osi e Uil 
non hanno ancora messo a punto 
una proposta definita, ma, precisa 
Epifam, «siamo in grado di farlo 
nell'arco di dieci giorni» Una volta 
messa a punto una proposta for­
male, si andrebbe a una consulta­
zione a tappeto tra i lavoratori e i 
pensionati» Poi, avuto il via Ubera 
dalle assemblee, Cgil. Cisl e Uil sa­
rebbero pronte ad avviare il nego­
ziato vero e proprio con il governo 

Informazioni parlamentari 
Il Comitato Direttivo dei deputati del Gruppo Progreulsrj-Federatrvo, allargato 
al componenti delle Commissioni Bilancio e Lavoro e al capigruppo di 
Commissione, è convocato per giovedì 24 novembre alle ore 10 presso la sala 
riunioni del Gruppo 
Le senatrici e I senatori del Gruppo Progreaslstl-Federattvo sono tenuti ad 
esaere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 23 e 
giovedì 24 novembre 

Assemblea nazionale 

Le proposte 
politiche del Pds 

per la scuola 
e la formazione 

Introduce: 
Claudia Mancina 

Partecipano: 
Aureliana Alberici, Emanuele Barbieri, 

Vittorio Campione, Giorgio Franchi, 
Nadia Maslnl, Alfredo Reichlin, Giulia Rodano 

Interviene: 
Massimo D'Alema 

Roma, 30 novembre, ore 9.30 -17 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

Luigi Berlinguer e Cesare SaM Rodrigo Pala 

Produzione industriale in calo 
Rischio inflazione, Bankitalia frena 
• ROMA Rallenta a novembre la 
produzione industriale (-1961 indi­
ce medio giornaliero) ma la cre­
scita tiene nei pnmi 11 mesi del­
l'anno, secondo 1 indagine con­
giunturale rapida di Confindustna 
I aumento sul 93 è del 4 2% (,5% 
ad ottobre) Notevole poi la corsa 
delle vendite industnali (+ 11 1̂> 
su base annua grazie anche alla 
domanda interna, che cresce del 
99%) e quella dei nuovi ordini 
che registrano un balzo del 12 4% a 
confermano dell intonazione posi­
tiva dei prossimi mesi 

La frenata di novembre in parte 
influenza dall esplodere dello 
scontro socale legato agli sciopen 
per la finanziaria nporta i valon 
della produzione sui valon riscon­
trati a giugno, non sembra in so­
stanza un fenomeno preoccupan­
te Nonostante il calo infatti, I in­
dagine Confmdustnale r.leva che 
l'mdustna mamfattunera continua 
a mantenere livelli nettamente su-
penon a quelli del '93 specialmen­

te nel comparto dei beni di investi­
mento La spinta della domanda 
interna sull'andamento produttivo 
è rafforzata dalla nehiesta estera, 
che continua a mantenere un 
trend favorevole + 12,6% 

Bankitalia intanto, dal canto 
suo conferma la npresa economi­
ca è in atto e tende a diventare più 
forte, ma gli effetti positivi sull'oc­
cupazione si manifesteranno sol­
tanto nella seconda metà del pros­
simo anno Questo lo scenano ma-
croeconomico emerso len nella i 
penodica nunione fra il direttono 
di via Nazionale guidato dal gover­
natore Antonio Fazio ed i vertici 
degli undici principali istituti di cre­
dito italiani Dal giro di tavolo fra i 
protagonisti del summit è emerso 
inequivocabilmente che il ciclo 
congiunturale volge ormai al bello 
e che nel 95 la npresa già in atto 
è destinata a rafforzarsi ultenor-
mente Ma i segnali non sono tutti 
positivi Innanzitutto, è stato sottoli­

neato si tratta dr una ripresa eco­
nomica disomogenea che riguarda 
quasi esclusivamente i setton che 
hanno beneficiato della crescita 
delle esportazioni E poi la situa­
zione resta molto tesa nel Mezzo­
giorno e nel settore dell'edilizia, 
dove di npresa propno non se ne 
parla Ma 1 aspetto che più preoc­
cupa è quello occupazionale il ci­
clo economico favorevole non ha 
finora prodotto effetti positivi su 
questo versante perchè le assun­
zioni di personale da parte delle 
imprese che operano nei setton 
trainanti non compensano le 
espulsioni che si registrano negli 
altn setton ancora in crisi 

Indicazioni più confortanti ven­
gono dall'inflazione si sono infatti 
in parte ndimensionati ì timon di 
una npresa dell'inflazione Qual­
che preoccupazione permane sul 
costo delle matene pnme, in lieve 
aumento, e sull'attuale npresa del­
la domanda dei beni di consumo 

Debito statale 
verso quota 
2miiioni di miliardi 

Mancano «appena» 104 mila mi­
liardi per raggiungere la soglia dei 
2 milioni di miliardi di consistenza 
del debito statale E. tenendo con­
to che il tasso medio di crescita nel 
penodo gennaio-settembre del 94 
è stato di circa 8 mila miliardi al 
mese almeno in linea teorica il 
«muro» dei 2 milioni di miliardi po­
trebbe essere abbattuto nell otto­
bre del 1995 Secondo i dati conte­
nuti nel supplemento al bollettino 
statistico della Banca d Italia diffu­
so len lo stock del debito statale ha 
proseguito la crescita anche ad 
agosto e a settembre mese in cui 
ha sfiorato quota 1 9 milioni di mi­
liardi (1 milione 896 mila miliardi 
circa) nella «vecchia» definizione 
che includeJe Ferrovie i monopoli 
e i telefoni i dati di Bankitalia si di-
scostano però da quelli del tesoro 
secondo il quale il debito pubblico 
avrebbe già superato i due milioni 
di miliardi mentre il debito del set­
tore statale sarebbe a quota 1 mi­
lione 990 mila miliardi 

Pensioni Integrate 
al minimo: primo 
sì al Senato 
ROMA. Pensioni integrate al mini­
mo Passa alla commssione Lavoro 
del Senato la proposta di legge dei 
Progressisti (pnma firmataria Da­
niele Galdi) Prevede che a partire 
dal 1° gennaio, ai titolan di pensio­
ni spetta I integrazione al tratta­
mento minimo indipendentemen­
te dal reddito del coniuge II prov­
vedimento, modificando la legge 
del 1992, tende a cancellare una 
grave ingiustizia una lesione dei 
dintti individuali Riconosce infatti 
il reddito, appunto individuale 
quale requisito per I integrazione 
«Un risultato - commenta Galdi -
che aiuterà sicuramente a sostene­
re gli emendamenti che. sullo stes­
so argomento i progressisti pre­
senteranno alla Finanziana Han­
no votato a favore Progressisti, po-
polaneLega contran ^orza Italia e 
An, astenuti i Ccd 

Wall Street 
perde il 4% 
In due giorni 
NEW YORK. Schiacciato dal rialzo 
dei tassi di interesse l'indice Dow 
Jones dei trenta pnncipali titoli ìn-
dustnali della Borsa di New York 
ha perso len 91 52 punti chiuden­
do a quota 3 677.99 punti Per Wall 
Street è stata la peggior flessione in 
una singola seduta da nove mesi a 
questa parte In .percentuale la 

rjrdita dell'indice è stata len del 
43% e sfiora il 4% in due giorni se 

si aggiunse il calo di 45,75 punti 
subito nella giornata precedente A 
far scattare il forte nbasso del mer­
cato azionano sono stati ì timon 
che 1 aumento dei tassi di interes­
se dopo la recente sesta stretta 
monetaria dell'anno da parte della 
Federai Reserve condizionerà la 
crescita economica 

POS - DIREZIONE NAZIONALE 
Dipartimento Ambienta a Territorio Federazione Fiorentina Pds 

R I P A R T I A M O DALLE CITTÀ 
Convegno sul problemi urbani e sul governo delle città 

Firenze 25 Novembre 1994 
Palazzo degli Affari - Piazza Adua, n 2 (Stazione S Maria Novella) 

Proposte per le città sostenibili 
Presiede Claudio Bur lando 

Responsabile Nazionale PDS Enti Locali 

Apertura lavori 9.30 

Daniele Fortini '• 
Segretario delta Federazione PDS di Firenze 

introduzione F u l v i a B a n d o l i 
Responsabile Nazionale Dipartimento Ambiente e Territorio 

COMUNICAZIONI 
1 L'arretratezza strutturale delle città e la prospettiva del lavoro 

Uerctdat Brutto 
Assessore ai Parchi della Regione Piemonte 

2 La questione delle periferie 
Paolo Btrdlnl Urbanista 

3 Le regole la legislazione da ricostruire 
Guido Alborghettl 
Responsabile nazionale Urbanistica del PDS 

4 Trattare senza (arsi male. Conflitto e negoziato nell ambiente urbano 
Luigi Utnconl Sociologo 

Dibattito (12 00-13 00) (15 00-17 30) 

Conclusione M A S S I M O D ' A L E M A 
Segretario Nazionale del PDS 

Parteciperanno tra gli altri Aldo Bacchiocchl Antonio Bargone Antonio Bassolino 
Gaetano Benedetto Paolo Berretta Ezio Bompani Paolo Brutti, Gloria Buffo Valerlo 
Calzolaio Giuseppe Campos Venuti Carla Cantone Antonio Cedema Vannino ChlU 
Roberto D Agostino Alessandro Dal Piaz Vezlo De Lucia Fausto Giovannelll 
Francesco Indovina Franco Mariani, Federico Oliva Luigi Pallotta Luigi Piccini Ermete 
Realacci Varis Rossi Piero Salvagnl Edoardo Salzano Massimo Scalla Giovanni 
Squitlen Stefano Stanghellinl Walter Toccl Francesco Tonuccl bvla Turco Sauro 
Turioni, Walter Vitali Alfredo Zagattl Nicola Zingare» 

Associazione Crs 

Politica e democrazia nella società globale 
Roma, 24 novembre 1994 

Sala del Refettorio della Biblioteca della Camera dei Deputati, 
via del Seminario 76 

Programma del lavori 

ore 9,30 Apertura dei lavori, Antonio Cantaro 

ore 9,45 Relazioni 
Il caso italiano tra crisi sociale ed economia 
mondiale Ptotro Barcellona 
L'immagine della giustizia Salvator* Mannuszu 

Stato nazionale e stato sociale, Massimo Luelanl 

ore 11,30 Dibattito 

ore 13,30 Sospensione dei lavori 

ore 15,00 Dibattito 

ore 17,30 Repliche e conclusioni 

Hanno assicurato la loro partecipazione 

Allegretti Anastasia, Barbera, Barrerà, Bassanini Berlinguer 
Bertinotti, Boccia. Bonoml Brutti, Carneri Cassano Chiarente 
Cotturri Crucianelli D'Alema De loanna, De Toni, Dommijanni, 
Gallo, Gianni Giulietti, Grandi Ingrao, Lanchester, Losurdo, 
Massari, Mele, Merlmi, Milani, Napolitano. Nappi, Onorato Pi-
vetti, Reichlin, Rescigno, Resta Rodotà Sai, Salvato Salvi, 
Scalla, Senese, Sullo. Terzi, Tortorella, Trentm, Ursmo Vacca 
Vita, Zuffa 


